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Questi i risultati 
del voto finale nei 
congressi federali 
Su 127 federazioni: dove 

sono passati emendamenti 
Tutti i congressi di federazione del Pel st sono 

conclusi. GII ultimi 11 $1 sono tenuti a Genova, 
Reggio Emilia, Bologna, Roma, Napoli, Campo* 
basso, Bari, Cosenza, Reggio Calabria, Ragusa e, 
infine uno all'estero, nella nuova federazione 
d'Argentina. Le Tesi sono state approvate senza 
alcun emendamento, tra quelli presentati da 
membri del Ce, a Genova, Bologna e Reggio 
Emilia. L'emendamento Castellina alla Tesi 15 è 
passato a Roma e Reggio Calabria; quello Ingrao 
alta Tesi 33 a Roma, Bari, Reggio Calabria e 
Ragusa; quello Ingrao alla Tesi 37 a Cosenza; 

quello Bassolino a Napoli, Cosenza e Reggio Ca
labria; quello Alussi a Campobasso, Bari eCosen* 
za. Da un bilancio conclusivo risulta che tutte le 
127 federazioni hanno approvato Tesi e Docu
mento programmatico. L'emendamento Basso-
lino è stato approvato in 53 federazioni (che rap-
Presentano 615.396 iscritti al partito, pari al 

8,5% di tutti i tesserati); quello Castellina alla 
Tesi 15 in 47 (543.884 iscritti, pari al 34%); quello 
Ingrao alla Tesi 33 in 31 (34Z.981 iscritti, pari al 
21,49%); quello Mussi in 27 (394.188 iscritti, 
19.06%); quello Ingrao alla Tesi 37 in 5 (41.771 

razioni 
. 2,6%); quello Vacca alla Tesi 37 in 2 fede-
l (12.994 iscritti, 0,81%). 

ROMA 
Il congresso della federazione di Roma, 

che conta 34.634 iscritti, ha approvato le Tesi 
con 3 voti contrari e 34 astensioni e 11 Docu
mento di programma con 4 voti contrari e 38 
astensioni, su una media di 400 delegati par
tecipanti al voto (su 707 eletti dalle sezioni). I 
lavori congressuali erano stati aperti dal se
gretario della federazione Sandro Morelli e 
sono stati conclusi da Aldo Tortorella della 
segreteria nazionale. Il nuovo comitato fede
rale ha eletto Goffredo Bettlni segretario del
la federazione in sostituzione di Morelli che 
già nella relazione aveVa annunciato il pro
posito di lasciare l'incarico. 

Il congresso ha approvato 1 seguenti 
emendamenti: Castellina alla Tesi 15 con 247 
si (56,1%), 188 no, 5 astenuti; Ingrao alla Tesi 
33 con 262 si (54,1%), 200 no e 22 astenuti; 
Bassolino al Programma a larga maggioran
za. Sono stati Inoltre approvati alcuni emen
damenti locali: rlscrittura, a partire dai tito
lo «La contraddizione di sesso», della Tesi 6 e 
delia Test 30, tutte e due approvate a larghis
sima maggioranza, alla Tesi 5 un emenda
mento che chiede uno sviluppo fondato sul
l'ambiente; alla Tesi 2 è stato inserito il con
cetto dell'utilità di gesti autonomi di disar
mo, anche da parte dell'Italia; parziale ri-
scrittura della Tesi 37 che chiede governo di 

programma a termine e con la partecipazio
ne del Pel, con 174 si (59,4%), 95 no e 24 asten
sioni. 

Sono stati respinti l seguenti emendamen
ti: Tesi 1, Cossutta a larghissima maggioran
za; Tesi 2, uscita dell'Italia dalla Nato; Tesi 
12, Cossutta, a larghissima maggioranza; 
Tesi 14, Cossutta, a larghissima maggioran
za; Tesi 27, Cossutta a larghissima maggio
ranza; Tesi 24, Cappelloni a larghissima 
maggioranza; Tesi 36, Santostasi, con 93 sì 
(29,5%), 184 no e 38 astenuti; Tesi 37, Ingrao 
con 105 si (24,1%), 288 no e 42 astenuti; Tesi 
37, emendamento della sezione universitaria 
(programma di governo per l'alternativa pri
vilegiando il rapporto tra partiti di sinistra), 
con 136 sì (34,2%), 207 no e 55 astensioni; Tesi 
43, Cappelloni, a larghissima maggioranza; 
Tesi 45, Cappelloni, a larghissima maggio
ranza. 

II voto sugli emendamenti nelle sezioni 
aveva dato questi risultati: Cossutta alla Tesi 
1 (13,4%); Cossutta alla Tesi 12 (6,6%); Cos
sutta alla Tesi 14 (5,8%); Test 15, Castellina 
(44,4%); Tesi 24, Cappelloni (4,4%); Tesi 27, 
Cossutta (8,4%); Tesi 33, Ingrao (56,5%); Tesi 
36, Santostasi (3,4%); Tesi 43, Cappelloni 
(6,1); Tesi 45, Cappelloni (2,3%). Cossutta al 
programma (7,4%); Bassolino al programma 
(30,9%); Mussi al programma (8%). 

REGGIO CALABRIA 
Al congresso della Federazione di Reggio 

Calabria hanno partecipato 202 delegati, 
eletti in 126 congressi sezionali: 1 lavori con
gressuali, aperti dalla relazione del segreta
rio provinciale. Giuseppe Bova (alla fine ri
confermato), sono stati conclusi da Michele 
Ventura, della Direzione del Partito. 

Le Tesi sono state approvate con 107 si e 8 
astensioni. Sono passati tre degli emenda
menti presentati da membri del Ce: quello 
della Castellina alla Tesi 15, quello Ingrao 
alla Tesi 33 e quello Bassolino. 

Ecco 11 dettaglio delle votazioni. L'emen
damento Cossutta alla Tesi 1 è stato respinto 
con 110 voti contrari, 16 a favore, 7 astensioni 
(nei congressi sezionali aveva riportato in 17 
sezioni 320 voti, pari al 18,6%); e stato anche 
respinto l'emendamento Cossutta alla Tesi 
14 con 98 voti contrari, 20 favorevoli e 10 
astensioni (presentato in 11 congressi sezio
nali era stato approvato in 6 riportando 112 
voti favorevoli). 

L'emendamento di Luciana Castellina alia 
Tesi 15 è stato approvato con 65 sì, 46 no, 10 
astenuti. L'emendamento Cossutta alla Tesi 
27 è stato respinto con 93 voti contrari, 8 fa
vorevoli e 21 astensioni; l'emendamento In
grao alla Tesi 33 è passato con 101 voti favo
revoli, 33 contrari, una astensione. Un emen
damento alla Tesi 37 sul governo di pro
gramma, presentato da Fanfò, Mlnnltl, Pan-
gallo ha ottenuto 70 voti favorevoli, 42 voti 

contrari, 23 astensioni: indica come sbocco 
alla crisi attuale un governo a tempo deter
minato, quale tappa intermedia verso l'alter
nativa democratica. Sono stati Invece re
spinti gli emendamenti alla Tesi 37 di Ingrao 
(67 voti contrari, 43 a favore, 19 astensioni) e 
di Vacca (88 contrari, 17 a favore, 21 astensio
ni). E stato respinto l'emendamento alla Tesi 
43 di Cappelloni con 87 voti contrari, 3 a fa* 
vore, 42 astensioni. Ha riportato 101 voti fa
vorevoli, 10 contrari e 6 astensioni l'emenda
mento Bassolino, che in 21 congressi di sezio
ne aveva riportato 741 voti favorevoli 
(35,5%). L'emendamento Mussi è stato re
spinto con 62 voti contrari, 32 favorevoli, 31 
astensioni. 

E stato, poi, votato all'unanimità un ordi
ne del giorno con cui si impegna il congresso 
nazionale del Partito comunista Italiano a 
far rispettare 11 voto referendario delle popo
lazioni del comprensorio di Gioia Tauro con
trario alla installazione della megacentrale a 
carbone. Una mozione di forte critica all'U
nità e alla Direzione del Partito contro la 
soppressione delle pagine meridionali dell'U
nita, ha riportato 70 voti favorevoli e 17 con
trari. 

Nel nuovo Comitato federale, eletto a voto 
segreto con lista bloccata, non sono risultati 
eletti per avere avuto oltre 11 cinquanta per 
cento del voti contrari, il deputato al Parla
mento europeo Tommaso Rossi e Leone 
Pangallo, del direttivo della federazione. 

RAGUSA 
Al Congresso della Federazione di Ragusa 

hanno partecipato 127 su 137 delegati (di cui 
20 donne) in rappresentanza di 6.487 iscritti. 
Il dibattito è stato aperto dalla relazione del 
compagno Concetto Scivoletto (poi riconfer
mato all'unanimità segretario della Federa
zione dal nuovo Comitato federale) e conclu
so dall'intervento di Giulio Quercini della 
Direzione. 

Le Tesi e il Documento programmatico so
no stati approvati all'unanimità. Sono pas
sati l'emendamento Ingrao alla Tesi 33 con 
40 sì e 38 no; e l'emendamento Mussi con 50 
si, 20 no, 4 astenuti. 

Sono stati inoltre approvati all'unanimità: 
un emendamento alla Tesi 6 che rileva come 
l'attacco alle conquiste delle donne metta in 
gioco u progresso di tutu la società; due 
emendamenti alle Tesi 2 e 3 per sottolineare 

11 sostegno al movimento pacifista; un emen
damento al Documento programmatico per 
marcare 11 ruolo dell'agricoltura nel rilancio 
dell'economia nazionale; un ordine del gior
no sulla disoccupazione giovanile. 

Gli altri emendamenti sono stati respinti 
con l seguenti risultati. Emendamento Cos
sutta alla Tesi 1:1 sì, 73 no. Castellina alla 
Tesi 15: 33 sì, 34 no, 3 astenuti. Ingrao alla 
Tesi 37: nessun sì, 74 no, 4 astenuti. Vacca 
alla Tesi 37:38 no, 2 astenuti. Cappelloni alla 
Tesi 43: nessun sì, 74 no, 4 astenuti. Emenda* 
mento Bassolino: 35 sì, 40 no. 3 astenuti. 

Al 25 congressi di sezione avevano aprtecl-
pato 1985 compagni (di cui 281 donne). OH 
emendamenti avevano ottenuto questi con
sensi. Cossutta alla Tesi 1:13 sì. Castellina 
alla Tesi 15:125 sì. Ingrao alla Tesi 33:137 si. 
Ingrao alla Tesi 37:33 sì. Cappelloni alla Tesi 
43:12 s i Bassolino: 151 sì. Mussi: 124 sì. 

NAPOLI: da sinistra. Luigi Schiavo. Ciro Imperante, Giuseppe La Rocca 

Manette in aula per l'ex ragazza 
di un imputato di Ponticelli 

Cira Piemonte, detta «Loredana», ex fidanzata di Giuseppe La Rocca, ha negato quello che 
aveva affermato in istruttoria - Anche un'altra testimone ha rischiato l'incarcerazione 

Dalla nostra redazlono 
NAPOLI — «Non lasciatevi 
influenzare anche voi dalla 
nube tossica che sta inqui
nando l'atmosfera di questo 
processo». Il presidente Lan-
nl ha guardato con occhi se
veri Cira Piemonte, detta 
«Loredana», ex fidanzata di 
Giuseppe La Rocca che dalle 
13, alle 15,30, ha affermato 
con ostinazione di non ricor
dare nulla, neanche di aver 
reso una deposizione davan
ti al giudice istruttore, di 
aver avuto confronti con al
tri testimoni, di aver detto 
qualcosa a carica dell'ex fi
danzato e degli altri imputa
ti. Tre ammonizione a dire la 
verità avevano preceduto 
questa frase del presidente 
che con molta fermezza ha 
cercato In tutti t modi di far 
parlare la ragazza, all'epoca 
del fatti appena quindicen
ne. e quindi evitarle l'arre
sto. «Loredana» è scoppiata a 
piangere più volte ed in la
crime, ha ascoltato le parole 
del presidente, quelle del 
Pm, Glanbattlsta Vlgnola, 
che cercava di non Incrimi

narla e quindi di non farla 
arrestare. Alle 15,40 l'ex fin-
danzata di Giuseppe La Roc
ca è stata portata via dai ca
rabinieri, il verbale del suo 
interrogatorio è stato tra
smesso alla Procura della 
Repubblica. 

Il processo per l'uccisione 
delle due bambine di Ponti
celli, Barbara e Nunzia, ha 
vissuto così un'altra udienza 
drammatica In cui ci sono 
stati colpi di scena a ripeti
zione e nella quale è stato 
evidente che c'è qualcuno 
che Impedisce un «normale» 
svolgimento del dibattimen
to. E una cappa addirittura 
sensibile se la stessa testimo
ne arrestata e accusata di 
falsa testimonianza per reti
cenza ha detto alla Corte: 
•Non ricordo nulla! Dal mo
mento dell'interrogatorio ho 
un vuoto di memoria!». Ed 
ha aggiunto poi a bassa voce: 
•Avevo molta paura allora, 
figuriamoci adesso!». 

Cira Piemonte in definiti
va ricorda solo una visita del 
fidanzato, di suo fratello e di 
Enzo Nocella, nell'estate 
dell'83 durante la quale le 
venne chiesto di dire che l'ex 

fidanzato era stato con lei 
dalle 17,30 di quel sabato 2 
luglio e non dalle 20,10 come 
in realtà avvenne. 

Il resto per lei è tutto un 
buco nero. 

Due ore e mezza è durato 11 
drammatico Interrogatorio, 
inframmezzate anche dal
l'arrivo di un carabiniere che 
ha affermato davanti al giu
dici di aver sentito parlare 
due ragazze — due giorni fa 
— dello spostamento dell'a
libi per uno degli imputati. Il 
milite ha affermato di non 
essere in grado di riconosce
re, per una delle due ragazze 
•Loredanan», perché le aveva 
viste solo di spalle e di sfug
gita. 

Prima del carabiniere ave
va deposto Enzo Nocella, fi
danzata con Salvatore La 
Rocca e condannata dal Tri
bunale del minori per calun
nia nel confronti del sostitu
to procuratore che condusse 
le indagini sommarie sull'o
micidio e di falsa testimo
nianza, In quanto prima ha 
accusato 11 fidanzato e gii al
tri imputati, poi ha ritratta
to. Anche questa testimone 
ha affermato di aver detto 11 

falso davanti al giudici, ma 
quando stava per avviarsi ad 
una nuova incriminazione è 
stata salvata dall'avvocato 
Serra, difensore di uno degli 
Imputati, che le ha ricordato 
che poteva anche rifiutarsi 
di rispondere essenso impu
tata in un procedimento pe
nale connesso. Il suggeri
mento è stato raccolto senza 
perdita di tempo. Enza No
cella ha Infatti immediata
mente affermato: «Non In
tendo aggiungere altro, se 
non che il 3 settembre (quan
do parlò con i giudici e for
mulò le accuse, ndr) dissi 11 
falso. Vorrei andar via per
ché mi sento male!». 

Ieri sono stati sentiti an
che altri due testimoni a di
scarico, che hanno fornito 
un alibi a Ciro Imperante; 
sono 11 cugino e lo zio di uno 
degli Imputati. SI riprenderà 
stamane e forse tornerà in 
aula la teste Piemonte arre
stata Ieri. Il presidente le ha 
detto: «La notte porta consi
glio». Speriamo sia davvero 
così. 

Vito Faenza 

TYe inchieste parallele sulle tangenti e le truffe al casinò 

Arresti, accertamenti, accuse 
Il Psi veneziano nella bufera 

Il carcere l'architetto Plinio Danieli, vicinissimo al ministro De Michelis - Agli ar
resti domiciliati l'assessore socialista Livieri - Comunicazione giudiziaria a Rigo 

VENEZIA — Tre Inchieste 
parallele (due sulle tangenti 
e una sul casinò) hanno mes
so a soqquadro la giunta co
munale di Venezia e in parti
colare la componente socia
lista. Pressoché tutte le cor
renti del «garofano» entrano 
nelle Indagini della magi
stratura che hanno portato 
in carcere nei giorni scorsi 
l'architetto Plinto Danieli, 
notissimo professionista e 
molto vicino al ministro del 
Lavoro Gianni De Michelis. 
L'accusa è di estorsione e 
millantato credito. Mentre 
Danieli varcava 11 portone 
delle carceri di Santa Maria 
Maggiore, ne usciva Fulgen
zio Livieri, assessore all'eco
logia, ex segretario provin
ciale socialista. Un cellulare 
del carabinieri lo accompa
gnava a casa, agli arresti do
miciliari. dopo dodici giorni 
di cella di Isolamento con 
l'accusa di concussione ag
gravata. Una comunicazione 
giudiziaria è stata emessa 
anche nel confronti dell'ex 
sindaco Mario Rigo per una 
storia di promozioni sospette 
nell'ambito della gestione 
del casinò. 

Un agitato consiglio co
munale ha messo a nudo 
l'altra sera l'insostenibile 
posizione in cui si trova la 
giunta. Il Pel ha chiesto le di
missioni degli esponenti del 
Psl nella coalizione di gover
no e — di conseguenza — 
quelle dell'intera giunta. An
che 1 repubblicani, per bocca 
del loro più autorevole rap

presentante veneziano, il mi
nistro delle Finanze, Bruno 
Visentin!, hanno chiesto che 
1 socialisti si facciano da par
te. La De ha invece scelto la 
posizione più ambigua, rifiu
tandosi di premere perché la 
situazione abbia 11 naturale 
epilogo, trincerandosi dietro 
la posizione (che ovviamente 
nessuno mette in discussio
ne) della non colpevolezza fi
no a condanna definitiva. 
Ma naturalmente non è que

sto In discussione. Le dimis
sioni degli uomini toccati 
dall'inchiesta sembrano al 
più un atto di correttezza nel 
confronti della città che non 
può restare penalizzata dal 
prolungarsi della paralisi 
amministrativa. 

Fin qui l'aspetto politico 
della vicenda. Sul versante 
giudiziario, per quel che ri
guarda l'Indagine sul tavoli 
da gioco, si è appreso che 11 
magistrato, 11 dotL Casson, 

La Fnsi: «Una sentenza 
che va oltre il segno» 

ROMA — La clamorosa sentenza della quinta sezione del 
Tribunale di Roma che ha condannato per diffamazione un 

Slornallsta ed 11 direttore di Repubblica poiché, nel contesto 
1 una cronaca giudiziaria, avevano pubblicato una testimo

nianza che accusava un funzionarlo del Banco di San Paolo 
di aver preteso tangenti, ha provocato una reazione imme
diata della Federazione Nazionale della Stampa. «Questa vol
ta è stato davvero oltrepassato 11 segno — ha dichiarato Mi
riam Mafai, presidente della Frisi «In occasione dell'incontro 
che avremo la prossima settimana con 11 presidente della 
Repubblica in occasione del quarantennale della Fnsl porrò 
— ha aggiunto Miriam Mafai — al Capo dello Stato, nelle sue 
vesti dipresldente del Consiglio superiore della Magistratu
ra, Il problema del rapporto tra stampa e magistratura. E un 
nodo che va risolto definitivamente perché chi scrive senten
ze come queste ha veramente perso 11 senso della realtà. Non 
si può chiedere ad un giornalista di verificare l'attendibilità 
delle dichiarazioni che un testimone rilascia sotto giuramen
to*. «E una sentenza che non aluta né l'autonomia del giorna
listi né quella dei giudici — ha detto, commentandola sen
tenza, Antonio Bernardi responsabile per l'editoria del Pel —. 
Peraltro la pubblicità di quello che avviene nelle aule del 
Tribunali è un dato costitutivo della vita democratica». 

procederà nel prossimi gior
ni a un'ulteriore serie di in
terrogatori del presunti re
sponsabili dell'organizzazio
ne che avrebbe operato la 
truffa al casinò, dal *72 all'85, 
per decine di miliardi di lire. 
I sòldi finiti nelle mani della 
banda sarebbero poi stati ge
stiti da un gruppo ristretto di 
persone (una decina) che 
avevano 11 compito di Inve
stirli (la preferenza sarebbe 
stata accordata al settore 
Immobiliare) e di trovare 
nuovi complici. 

Alcuni agenti della Guar
dia di finanza stanno condu
cendo nel frattempo accerta
menti bancari. Va ricordato 
che nel giorni scorsi II re
sponsabile nazionale degli 
enti locali del Pel e consiglie
re comunale veneziano. Lui
gi Pellicani, aveva richiama
to la possibilità di utilizzare 
la legge antimafia per gli op
portuni accertamenti al ca
sinò. 

Esaurita questa fase delle 
Indagini, riguardanti la re
sponsabilità delle persone 
direttament.; coinvolte (sa
rebbero circa una sessanti
na), 11 magistrato inquirente 
dovrebbe affrontare gli 
aspetti relativi al possibili 
contatti della banda del cal
ano con altri settori della vi
ta veneziana. Al momento 
però — affermano ambienti 
della Procura — non sareb
bero emersi particolari si
gnificativi neanche sul co
siddetto mondo del «cambi
sti» che opera all'esterno del 
casinò. 

Cordoglio per la scomparsa 
del partigiano Paolo Scarpone 

TORINO — È morto a 80 anni 11 compagno Paolo Scarpone. 
Era entrato nelle file comuniste a Livorno quando ne aveva 
solo 16 ma, amava ricordare, in politica era entrato prima, a 
14 anni Iscrivendosi, net 1910, al fascio giovanile socialista di 
Borgo Vittoria. Era stato l'Inizio di un lungo cammino pieno 
di dure prove. Il giovane muratore subì la persecuzione delle 
squadracce fasciste. Fu bastonato, arrestato più volte e con
dannato dal Tribunale speciale. Alla liberazione aveva scon
tato ben tredici anni fra confino e carcere. Negli anni del 
fascismo era stato segretario della Federazione comunista di 
Novara, nella Resistenza fu commissario delle formazioni 
Garibaldine in Val Sesia (con Moscatelli) e nell'Ossota. Cadu
to In mano ai fascisti a Novara nel '44, torturato per dieci 
giorni, non disse nemmeno il suo vero nome. Lo salvò uno 
scambio con ufficiali tedeschi catturati dal partigiani. Dopo 
la liberazione ricoprì numerosi incarichi di partito fra cui la 
direzione della scuola regionale del Pel. Negli ultimi anni 
Paolo Scarpone viveva in Liguria e nell'ospedale di Pietra 
Ligure lo ha colto la morte. Alessandro Natta ha Inviato un 
telegramma alla moglie Lucia in cui ricorda il suo esemplo di 
•grande rettitudine, impegno civile e passione politica». 

È morto Domenico Mezzadra, 
il leggendario «Americano» 

PAVIA — Domenico Mezzadra, r«Amerlcano», valoroso co
mandante partigiano, è deceduto nella notte tra 11 24 e 11 25 
marzo in seguito a una improvvisa malattia. Domenico Mez
zadra era nato a Windsor Locs (Usa) da emigrati Italiani. 
Trasferitosi In Italia ancora ragazzo a seguito della morte del 
padre, ebbe il soprannome di «Americano», che doveva poi 
diventare il suo nome di battaglia di partigiano. Subito dopo 
1*8 settembre del '43 entrò nel Pel. Dopo aver condotto le 

firlme azioni di guerriglia nella zona di Stradella (Pavia) dal-
'ottobre '43, salì definitivamente In montagna 1113 maggio 

'44. Fu il comandante della gloriosa 51* brigata garibaldina 
•Capettinl» e successivamente assunse 11 comando della 3» 
divisione Garibaldi «Lombardia» (poi chiamata divisione 
«Allotta»). Fu quindi nominato vice comandante generale 
delle formazioni partigiane dell'Oltrepò pavese. Divenne una 
figura leggendaria, tanto che negli ultimi mesi della Resi
stenza su molte bandiere rosse, non solo del Partito comuni
sta, si leggeva la scritta «Viva l'Americano». Eletto deputato 
nell'Assemblea costituente, successivamente non volle ripre
sentare la candidatura, dedicandosi a nuovi incarichi affida
tigli dal partito. Fu a lungo presidente dell'Anpl pavese ed 
era tuttora presidente del locale Istituto per la storia del 
movimento di Liberazione. 

Autorizzazione a procedere 
per il sen. Seamarcio (Psi) 

ROMA — Il senatore socialista (ed ex sottosegretario alla 
Giustizia) Gaetano Seamarcio potrà essere processato dalla 
magistratura di Bari per il reato di ricettazione. Lo ha deciso 
la Giunta per le autorizzazioni a procedere di Palazzo Mada
ma: ora dovrà pronunciarsi l'assemblea del Cenato. Gaetano 
Seamarcio è coinvolto nella «tangenti-story» degli appalti 
accordati dalla Provincia di Bari ad un gruppo di imprendi
tori. Il caso ha coinvolto 23 fra amministratori e funzionari 
della Provincia e uomini politici. Il processo di primo grado 
si è già concluso con la condanna degli imputati. Fuori dal 
dibattimento sono rimasti due imputati e un senatore. I due 
deputati sono il de Vito Lattanzio, vice presidente della Ca
mera, e il socialista Claudio Lenocl. Il senatore è, appunto, 
Seamarcio. Per 1 due deputati la Giunta di Montecitorio si è 
espressa, a maggioranza, per la non concessione dell'autoriz
zazione a procedere (manca anche in questo caso 11 pronun
ciamento dell'assemblea). Per Seamarcio, invece, la Giunta 
del Senato ha deciso all'unanimità che il magistrato può 

?recedere in giudizio. Lattanzio è accusato di aver riscosso 
50 milioni prevenienti dalle tangenti che 1 costruttori paga

rono per ottenere gli appalti per la costruzione di istituti 
scolastici polivalenti. I due parlamentari del Psi sono accusa
ti di aver ricevuto trenta milioni a testa. 

La Lega delle autonomie 
per il rinvio della Tasco 

•Il ritardo nell'approvazione di un provvedimento per la 
finanza locale si traduce in una ulteriore difficoltà nella ela
borazione ed approvazione del bilanci '86 e del plani degli 
Investimenti, bloccando, a un anno di distanza dalla elezione 
amministrativa, l'avvio del nuovi progetti e programmi, la 
gestione più razionale dei servizi pubblici, la possibilità di 

are concretezza alla costruzione di opere Infrastnitturali 
Indispensabili». Lo afferma la direzione della Lega delle au
tonomie locali. In un documento In cui esprime anche per
plessità circa l'applicazione della Tasco e richiede al gruppi 
parlamentari di valutare l'opportunità di rinviarla ad un 
riordino più complessivo e generale delle tasse ed imposte 
degli Enti locali. 

Gli edicolanti propongono 
il giornale a domicilio 

ROMA — Con un convegno svoltosi Ieri mattina a Roma, le 
organizzazioni degli edicolanti hanno posto le basi per la 
costituzione di una Federazione unitaria di categoria. L'ap
puntamento di ieri — tuttavia — è stato dedicato soprattutto 
alle proposte che gli edicolanti avanzano In alternativa a 
quelle contenute nel disegno governativo che Innova la legge 
per l'editoria. Il testo governativo — sostengono gli edicolan
ti — persegue una forma di liberalizzazione estrema, che 
Immetterebbe nel circuito della distribuzione — senza alcu
na programmazione — 136mlla nuovi punti vendita. Vasco 
Mail, segretario nazionale del sindacato giornalai aderente 
alla CgilTha Invece ribadito la richiesta bruna «integrazione 
programmata, concordata e autorizzata della rete di vendi
la», in particolare Matl ha proposto di Incrementare la distri
buzione del quotidiani a domicilio, col sistema «porta a por
ta», già largamente diffuso in Europa: di attivare punti fìssi 
di strillonaggio; di concordare, con gli edicolanti, la costitu
zione di alvi punti di vendita presso rivendite diverse dalle 
edicole. Al convegno sono intervenuti — tra gli altri — 11 
garante della legge per l'editoria, professor Sfnopoll; Ales
sandro Cardulll, segretario nazionale aggiunto della Ftlts-
Cgll; Sergio Borsl, segretario nazionale della Fnsi: Carlo 
Lombardi e Sebastiano Sonino, vice-presidente e direttore 
generale della federazione editori. 

Il partito 

A tette le Federazioni 
per il tesseramento 

Lo FeootazioMi sono provata di ti asma Rare» tramite I Comitati Re-
ojtonat, I «tati dal tnMramtmto atta Saziono cantra!»] di Oraonizzazto» 
na, antro a non oltra la giornata di domani 27 marzo. 

Coavocazioni 

« • f * 20 marzo afta ora 10.30. 
• • • 

I •anoiarl coamtwittl tono tonati ad aaaara pratontl SENZA ECCE-
ZKWE ALCUNA ano —data antimaridama a pomoridlana di oggi mar-
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Battuti la concorrenza di Parigi per uri Centro studi internazjonale 

Firenze capitale europea 
della ricerca sui laser 

Data nostra radaziona 
FIRENZE — Galileo Galilei sarebbe felicissi
mo: l'Europa farà le sue ricerche sul laser a 
Firenze. Nel capoluogo toscano s u per na
scere U laboratorio europeo di spettroscopie 
non lineari. Sarà un centro di ricerca della 
portata del Cern di Ginevra che richiamerà 
scienziati di mezza Europa e che potrà com
petere con laboratori dello «tesso tipo recen
temente creati negli Usa, come 11 Rex Harrt-
sen Laboratory del MIT o quello dell'Univer
sity of Pennsylvania. Le dimensioni europee 
dei laboratorio saranno garantite da conven

zioni che verranno stipulate tra l'Ateneo fio» 
rentlno e le università di altri paesi: è già 
stata firmata quella con l'università Inglese 
di Bradford, e sono in corso di attuazione 
quelle con l'università di Parigi VI, di Lille, di 
Bordeaux, con l'Istituto di struttura della 
materia di Madrid. Entro la fine dell'anno 
dovrebbero essere presi contatti anche con la 
Germania, la Grecia, 11 Portogallo ed altri 
paesi europei. 

All'università di Firenze dicono che n u 
lla si è aggludlcau rassegnazione del labora
torio battendo la concorrenza di Parigi e Mo

naco. «QuesU volU non ci siamo lasciati 
scappare il treno e non ci siamo persi nelle 
solite lungaggini burocratiche», hanno com-
menuto gli scienziati presenti alla conferen
za stampa in cui è stata annunclaU la costi
tuzione del laboratorio. Con 11 rettore dell'A
teneo fiorentino Franco Scaramuzzl, c'erano 
11 professor Salvatore Callfano, direttore del 
comlUto per la costituzione del laboratorio, 
U professor Paolo Bissi, direttore del diparti
mento di chimica dell'università di Firenze, 
Il professor Tito Arecchi, direttore dell'Isti
tuto Nazionale di ottica, ed 11 professor Rug
gero Querzoll, responsabile della sezione fio
rentina del Centro Interuniversitario di 
struttura della materia. 

Lo stanziamento iniziale — ha spiegato il 
rettore Franco Scaramuzzl — è di 8 miliardi, 
necessari per la costruzione della sede, per 
l'acquisto delle prime attrezzature e per las-
segnaslone del personale. Poi ci saranno le 
dotazioni annuali e la partecipazione finan
ziaria delle altre università europee assodate 
all'Impresa. Il professor Salvatore Callfano 
ha aggiunto che a Firenze c'è già una parte 
della svumentasione necessaria, Il laborato

rio, con 1 circa 15 tecnici specializzati di cui 
sarà doUto. arricchirà questo patrimonio 
che sarà a disposizione di una ventina di li-
cercatori stranieri e di una quindicina di 
scienziati italiani che lavorano In questo 
campo e che finalmente potranno confronU-
re 1 propri lavori e le proprie esperienze, por
tando un considerevole contributo alla ricer
ca. 

Nel campo delle tecnologie laser, negli ul
timi anni c'è sUto un prodigioso sviluppo 
che ha aperto nuovi orizzonti allo studio del
le interazioni luce-materia. Gli studi spazia
no dalla fisica teorica alla biologia (col laser, 
tra 1* altre cose, si lavora alle modificazioni 
delle proteine e del geni) e la ricerca che ver
rà svolta nel laboratorio europeo sarà esclu
sivamente pura, fondamentale. Ma U rica-
duU nel campo dell'Industria e deUa tecno
logia, dell'applicazione pratica al processi 
produttivi, non tarderà ad arrivare e Firenze 
offre già da ora un discreto tessuto di aziende 
impegnate nella realizzazione di sofisticati 
strumenti al limite della fanUsclenza. 

TORINO — CaplU spesso 
che un partito chiami gli 
operatoti economici a discu
tere le sue proposte, rara
mente l'opposto. E quindi si* 
gnlficatlvo che sia iu ta una 
delle maggiori agenzie pub» 
bUdtarie italiane. U «Ar
mando Testa», a organizzare 
un dibattito sulla proposU 
di legge per te disciplina del* 
la pubbUciU presenUU dal 
Pel e dalla Sinistra Indipen
dente. Davanti ad un folto 
pubblico di operatori ed 
utenti di pubblicità, si sono 
confronUtl lunedi gli esten
sori del progetto, on. Anto
nio Bernardi e prof. Enzo 
Roppo. U presidente dell'Isti
tuto di Autodisciplina, Ro
berto Cortopassl, un mem
bro del GlurfdlAutodlscipU-
na, dott. Giorgio Floridla, ed 
un magistrato di Cassazione, 
Il dottrpaok) Vercellone. 

Pubblicità: 
imprese 
e utenti 

ne parlano 
con il Pei 

Tutti d'accordo sul fatto 
che ci volesse una legge e vi 
si arrivi tardi, su solleciu-
zione di una direttiva Cee. La 
proposU comunista è stata 
da tutti giudicaU migliore di 
quella presenUU dal mini
stro Altissimo. Piuttosto, 
hanno Insistito alcuni, per
chè non riconoscere Istituti 
che funzionano benissimo 
da vent'annl, come 11 Codice 
di Autodisciplina ed 11 relati

vo Giurì, prevedendo per leg
ge che vi si ricorra prima di 
rivolgersi al tribunale? 

•Possono coesistere un si
stema privatistico di arbitra
to e U legge — è stata U 
chiara risposU del dott. Ver
cellone — ma senza sovrap
porsi. Il Codice di Autodisci
plina serve agli Imprenditori 
per non farsi concorrenza 
sleale, serve poco al consu
matori. Se una pubblicità mi 
dice che solo con le scarpe 
XY si cammina bene in 
montagna, un concorrente 
della ditu XY può appellarsi 
al Giuri e far cessare quel 
messaggio. Ma se lo scivolo 
In montagna con le scarpe 
XY e mi rompo una gamba, 
posso farmi risarclrell dan
no solo ricorrendo al giudice 
ordinarlo*. 

m. e 


